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Io spero ohe l 'onorevole min i s t ro e l'ono-
revole relatore vorranno fa r buon viso a 
questa mia proposta, allo scopo di meglio 
proporzionare la rappresentanza dei Comuni 
nei consorzi, e dì impedire che possano tr ion-
fa re le coalizioni dei piccoli Comuni a danno 
dei maggior i . 

Io non mi fermo sopra gl i a l t r i emenda-
ment i che ho presentato, poiché sono chiar i 
per sè stessi o t rovano r iscontro in al t r i , che 
fu rono già svolti da a l t r i onorevoli colleghi. 
Solo mi si consenta, in mater ia di l icenzia-
mento, di affermare il pr incipio che, quando 
il posto è stato assegnato in seguito ad un 
concorso, non deve essere lecito l icenziare 
il medico senza indicazione di motivi , e 
senza che quest i mot ivi siano t rovat i plau-
sibil i . 

Ad ogni modo, anche qui, io, ad evi tare 
dei possibil i dubbi , prego l 'onorevole mi-
nis t ro ed il relatore della Commissione di 
chiar i r bene se sia suscet t iva di essere im-
pugna ta d inanzi alla Giunta provinciale 
ammin i s t ra t iva la deliberazione di l icenzia-
mento, solo quando questo avviene dopo 
trascorso il periodo di prova, o se s ' in tende 
di ammet te re l ' impugna t iva anche contro 
i l l icenziamento dato durante il periodo di 
prova. 

Quanto al minimo degli s t ipendi mi as-
socio al la proposta dell 'onorevole Falconi di 
a t t r ibu i rne la determinazione ai Consigli 
provincial i , e per par te mia in special modo 
r ichiamo la benevola at tenzione dell 'onore-
vole ministro e dell 'onorevole relatore sulla 
proposta da me presenta ta per l 'aumento di 
un decimo ogni quinquennio o sessennio, 
anche i medici avendo ben ragione di poter 
migl iorare grada tamente le loro condizioni, 
come gli a l t r i impiega t i dei Comuni e dello 
Stato. 

Non posso poi aver dubbio che ver rà ri-
conosciuta equa e dall 'onorevole minis t ro e 
dal re latore della Commissione l ' agg iun ta 
da me presenta ta a l l 'u l t imo articolo. Oggi 
si verifica lo sconcio, e pur t roppo si veri-
ficherà anche per l 'avvenire , che, quando un 
medico ha acquistato la s tabi l i tà , per libe-
rarsene, si t rova modo di sciogliere i l Con-
sorzio. 

Contro ta l i soprusi ed anche quando lo 
scioglimento sia r ichiesto da vere esigenze 
di pubblico interesse, a tu te la del leg i t t imo 
in teresse del medico bisogna t rovare un ri-
medio, ed io ho proposto che nel regola-
mento, f ra le a l t re norme re la t ive al la co-
st i tuzione, al funzionamento , ed allo scio-
g l imento dei Consorzi, s ' in t roduca una di-

sposizione, la quale dovrà t rovarsi in t u t t i 
i capi tolat i di nomina, cioè, che al lorquando, 
per serie ragioni di interesse pubblico, oc-
corra sciogliere un Consorzio, il medico 
abbia dir i t to ad una indenn i t à non infer iore 
a t re anni di st ipendio, se non gl i viene 
a t t r ibui to , con pa r i t à di s t ipendio, al tro posto 
in uno dei Comuni componenti i l Consorzio 
disciolto ; o nel nuovo Consorzio, a fa r pa r te 
del quale entr ino alcuni dei Comuni del 
Consorzio precedente. 

L'onorevole minis t ro e l 'onorevole rela-
tore devono riconoscere che, se vi è una 
ragione di interesse pubblico, che induca a 
sciogliere un Consorzio, non è giusto che il 
medico, il quale ha acquis ta to il d i r i t to di 
s tabi l i tà , che ha dovuto consumare forse la 
miglior par te della sua vi ta nel pres tare 
l 'opera sua a profitto del Consorzio, si t rovi 
g i t ta to in mezzo alla s t rada. Quindi io spero 
che l 'onorevole minis t ro e l 'onorevole rela-
tore vorranno accogliere 1' agg iun ta da me 
presenta ta . 

Onorevoli colleghi, io v i prego di per-
donarmi, se ho abusato della vostra pazienza; 
(No! no!) ma mi ha spinto l 'amore del l 'ar-
gomento e 1' amore che anch ' io sento per 
l 'ordine dei medici, che noi dobbiamo aver 
caro sopra ogni altro, come sopra ogni al t ro 
è prezioso il bene della salute; tan to più, o 
signori, lasciatemelo dire, che esso è forse 
il migliore, per disinteresse, per abnegazione, 
per carattere, per in tegr i tà , d' ogni altro 
ordine di c i t tadini ; e se noi passiamo in 
rassegna qui f r a di noi i set tori della Ca-
mera, noi dobbiamo riconoscere che nei no-
str i colleghi medici, senza dist inzione di 
par t i to , sono a l t re t tan t i uomini dot t i e buoni, 
che fanno onore al paese. (.Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Bossi. 

Bossi. Onorevoli colleghi, se dovessi se-
guire il desiderio mio personale, vorrei ri-
nunziare a parlare, per poi t r a t t enermi sui 
singoli articoli, i qua l i offrono argomento 
per -una discussione p iù ut i le ed efficace. 
Ma mi corre l 'obbligo di non r inunciare alla 
parola, sia perchè membro del Consiglio 
federale dei sani tar i del Regno, che, a sua 
volta, presiede su tu t t i gli ordini sani tar i 
d ' I tal ia; sia perchè sento la necessità di 
spiegare su qual i p r inc ip i i sia fondato lo 
appoggio che il g ruppo par lamenta re a cui 
appar tengo dà a questo disegno di legge, 
qualora possano in t rodurvis i emendament i 
che rendano la legge più efficace e la con-
dizione dei sani tar i p iù indipendente . I n 
questo disegno di legge vi sono realmente 


